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La Commissione invita a votare online per il nuovo logo biologico UE (206/2009)

A partire dal 7 dicembre la Direzione generale Agricoltura e sviluppo rurale della Commissione europea invita tutti i cittadini a votare online per l'ultima fase del concorso per il logo biologico dell'UE. I tre logo giunti in finale sono consultabili sul sito:

http://ec.europa.eu/agriculture/organic/logo/index_en.htm (solo in inglese) fino al 31 gennaio.

Il nuovo logo punta ad una maggiore protezione dei consumatori e incentiva l'agricoltura biologica. A differenza del logo attuale, quello che sarà votato sarà obbligatorio per tutti i prodotti biologici preconfezionati provenienti dai 27 Stati membri e conformi le norme di etichettatura. Con il voto online la Commissione europea vuole garantire che il nuovo logo sia gradito al maggior numero di persone possibile. Allo stesso tempo, questo processo di selezione aperto a tutti contribuisce a un obiettivo più ampio, cioè quello di far capire ai cittadini l'importanza del settore dell'agricoltura biologica. Il nuovo logo deve rappresentare l'UE sia all'interno di essa che fuori dai suoi confini. Deve essere facilmente memorizzabile e far pensare all'UE e all'agricoltura biologica senza necessità di parole o sigle.

Il concorso UE sul logo biologico, destinato a studenti di design e materie artistiche di tutta Europa, si è svolto da aprile a giugno 2009: in totale sono state presentate 3422 proposte innovative, delle quali 307 italiane. Alla scadenza dei termini del concorso, si è aperta la seconda fase in cui una giuria internazionale di fama ha scelto i tre logo che partecipano al voto finale.

[Fonti: AIOL, 07/12; Freshplaza, 09/12]

PSR Basilicata, previsti finanziamenti per 140 milioni di euro (207/2009)

Nei prossimi giorni è prevista l'approvazione della Giunta regionale della Basilicata per i bandi relativi alle Misure 123A, 123B, 214 e i Programmi integrati di filiera (PIF) al Piano regionale di sviluppo (PSR) 2007-2013. Complessivamente per i bandi saranno messi a disposizione 140 milioni di euro. È quanto stabilito nella riunione del Tavolo verde, presieduto dall'assessore regionale all'Agricoltura della Basilicata, Vincenzo Viti.

La misura 123A riguarda la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli e vede coinvolti i comparti dell'ortofrutta, cerealicolo, olivicolo, vitivinicolo, lattiero caseario, zootecnia da carne, funghi e tartufi, miele, florovivaismo e foresta legno.

Per la Misura 123B sull'accrescimento del valore aggiunto dei prodotti forestali, nelle linee prioritarie sono previste l’acquisizione di hardware e software finalizzati all'adozione di tecnologie, informazione, comunicazione e commercio elettronico, e gli investimenti per il riutilizzo a fini energetici dei residui forestali.

La Misura 214 sui pagamenti agro-ambientali è invece tesa al sostegno dell'agricoltura integrata, all’introduzione o mantenimento dell'agricoltura biologica, alla conservazione di risorse genetiche per la salvaguardia della biodiversità delle risorse paesaggistiche e ambientali e ai progetti territoriali integrati sull'agro-biodiversità.

I PIF riguardano 10 misure del PSR e i comparti cerealicolo, vitivinicolo, ortofrutticolo, della zootecnia da carne e di quella da latte. ''I PIF da soli impegneranno circa 100 milioni di euro” ha affermato l'assessore Viti “e sono tesi a generare una vera e propria modernizzazione dell'agricoltura lucana. Essi consentiranno di integrare verticalmente gli operatori della filiera favorendo la creazione di prodotti d'eccellenza e contribuendo ad integrare gli operatori agricoli con gli altri soggetti che operano sul territorio lucano.''

[Fonti: Greenplanet, 08/12; ASCA, 04/12]

Precari ISPRA, da due settimane sul tetto per difendere la ricerca (208/2009)

Sono passate due settimane da quando i ricercatori dell'ISPRA hanno deciso di accamparsi sul tetto del loro istituto, nonostante la pioggia, il vento e il freddo, per difendere il proprio posto di lavoro e la ricerca. Sono le forze più giovani su cui può contare l'ente di via Casalotti. Molti di loro sono precari anche da dieci anni. L'età va dai 26 ai 42 anni. A protestare sono soprattutto i lavoratori dell'ex ICRAM-Istituto centrale per la ricerca scientifica e tecnologia applicata al mare, che un anno e mezzo fa è stato incorporato nel nuovo ISPRA. L'Istituto, da un anno a questa parte, sta subendo un considerevole ridimensionamento. All'inizio contava circa 1600 dipendenti. Il 31 dicembre scorso 50 precari non sono stati rinnovati. Altri 200 hanno lasciato a giugno. Ora tocca ai 217 che stanno protestando. Il lavoro che viene svolto all'ISPRA è unico in tutta Italia. In un Paese con ottomila chilometri di coste, l’istituto porta avanti ricerche sullo sviluppo sostenibile e sulla salvaguardia della biodiversità dell'ambiente marino; inoltre si occupa di politiche per la pesca e la maricoltura. Molti ricercatori che in questi giorni stanno protestando svolgono lavori fondamentali per l'ecosistema, come il monitoraggio delle piattaforme marine e dei siti di bonifica. Sono loro che, ad esempio, devono controllare l'impatto ambientale della posa dell'elettrodotto che attraversa tutto il Mar Tirreno da Porto Torres a Nettuno. Nel caso di un'emergenza, come una perdita inquinante in mare, è a questi lavoratori a cui ci si deve rivolgere per valutare i danni ambientali e capire come intervenire. Sono sempre loro che effettuano le indagini sui siti di interesse internazionale, come il parco marino di Orbetello.

I precari hanno passato la festa dell'Immacolata sul tetto, avvolti nelle loro giacche a vento, sotto la tenda e con un'unica grande stufa. Al cibo e alle bevande pensano i residenti di Casalotti. “Mai avremmo pensato in un sostegno simile da parte della gente” raccontano “non ci hanno fatto mancare niente. Ci portano pasta, carne e dolci. Ci fanno sentire tutta la loro solidarietà”. Hanno anche consegnato al ministro Prestigiacomo un albero di Natale simbolico per ricordarle che tra poco saranno licenziati. “Il 25 novembre il ministro ha detto che entro una settimana avrebbe risolto la nostra situazione” dice Massimiliano, biologo marino che lavora qui da nove anni “ne sono passate due e ancora nulla è stato fatto. Ora c'è la conferenza sul clima di Copenaghen: tanti buoni propositi, ma nella pratica la ricerca viene ignorata”.

[Fonte: Il Tempo, 09/12]

Notizie precedenti:

ISPRA, i ricercatori precari affrontano il terzo giorno sul tetto (199/2009)

Tornano i mercatini di Natale di Altromercato (209/2009)

Torna in molte piazze italiane l'appuntamento con i mercatini di Natale di Altromercato, la principale organizzazione di commercio equo e solidale operante in Italia: spazi dedicati al consumo consapevole, in cui scegliere tra regali di un'economia giusta, accessori eco-compatibili, prodotti biologici da filiera corta e proposte solidali italiane. “Il segreto del successo dei mercatini natalizi equosolidali risiede nella loro capacità di essere uno spazio vicino ai tanti consumatori che cercano regali con il doppio valore della qualità per chi li riceve e della dignità per chi li produce” spiega Chiara Bonati, Presidente del Consorzio Ctm Altromercato. 

Di seguito il calendario delle iniziative:

Milano: Piazzale Pagano - fino al 6 gennaio 2010 

Saronno: Corso Italia - dal 12 al 20 dicembre 

Pescara: presso l'Urban Center, Piazza Salotto - fino al 24 dicembre 

Genova: P.zza Matteotti - fino al 24 dicembre 

Firenze: piazza Annigoni (zona mercato Sant'Ambrogio) - dal 4 al 24 dicembre; piazza Isolotto - dal 6 al 24 dicembre 

Scandicci (FI): Piazza Matteotti - dal 4 al 24 dicembre 

Rimini: Palazzo del Podestà, Piazza Cavour - dal 1 dicembre al 6 gennaio 

Catania: Largo Paisiello - fino al 28 dicembre 

Modica (RG): P.zza Matteotti - dal 5 dicembre al 6 gennaio 

Novara: Piazza Puccini - fino al 24 dicembre 

Parma: Piazzale della steccata - fino al 24 dicembre 

Treviso: Piazza Lancilotto - dal 18 al 24 dicembre 

Rivoli (TO): Piazza Martiri per la Libertà 18 a - fino al 24 dicembre 

Alessandria: Corso Roma, 52 - fino al 24 dicembre 

Magenta (MI): Piazza Liberazione - dal 12 al 24 dicembre.

[Fonte: GreenMe.it, 10/12]

BioCaseus, concorso internazionale per formaggi biologici, Thiene (VI), 17 dicembre (210/2009)

Il 17 dicembre, la Sezione Soci Produttori di FederBio, in collaborazione con Veneto Agricoltura, terrà a Thiene il 5° Concorso internazionale dei formaggi di Agricoltura Biologica “Biocaseus”. Una giuria internazionale di esperti provenienti da tutti i Paesi rappresentati, coordinata dal Gruppo di Analisi Sensoriale, sceglierà i vincitori che verranno premiati il prossimo 17 febbraio a Norimberga in occasione del Biofach 2010, la fiera internazionale del biologico. I formaggi partecipanti vengono suddivisi nelle seguenti categorie: freschi a pasta molle senza crosta, pasta molle con crosta, pasta molle con crosta lavata, pasta molle con crosta fiorita, pasta semidura (4-8 mesi di stagionatura), pasta dura (oltre 8 mesi di stagionatura), pasta filata fresco, pasta filata matura (oltre 60 gg), formaggi erborinati, formaggi aromatizzati.

Il concorso avrà luogo presso l’Istituto per la qualità e le tecnologie agroalimentari di Veneto Agricoltura a Thiene (VI).

Per maggiori informazioni: www.biocaseus.eu .

[Fonti: Veneto Agricoltura, Greenplanet]
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